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Schede tecniche
Roberta Lapucci

Sono state eseguite indagini radiografiche su
questi dipinti:
Allegoria d,elle quattro stagioni (cfr. cat. n.
3), Dayton (Ohio), The Dayton Art Institute;
Concerto (cfr. cat. n. 6), Firenze, Uffizi llnv.
dep. n. I55); Cisto tra i d.ottoi (cfr. cat. n.
B), Firenze, Uffizi (Inv. 1890, n. 767): Cai_
no e Abele (cfr. cat. n. l3), Firenze, Galleria
Palatina (Inv. 1890, n. SB42); Cristo appare
alla Madre dopo la Resurrezione (cfr. cai. rr.
l4), Firenze, collezione privata.
Si presenta inoltre la rifiettografia infrarossa
del Cristo tra i dottoi.
La lettura degli esami tecnici compiuti sui
dipint i  d i  Bartolomeo Manfredi  ha consent i -
to di individuare alcuni caratteristici proce-
diment i  d i  esecuzione e di  penenire ad al_
cune prime distinzioni nei confronti di ciò
che è stato accertato in gran parte delle ope_
re del Caravaggio.
I pittori caravaggeschi non ebbero qeneral_
mente I'opportunità di vedere diretiamente
rl maestro mentre operava, ma cercarono di
imitarne la tecnica in base all,osservazione
dei quadri già ultimati. La prima impressio-
ne visiva offerta dai loro dipinti è tale da far_
li awicinare agli originali del Merisi, ma
un'attenta valutazione dei loro metodi di la_
voro mette in risalto le differenze relative sia
aI modus operandi che all'utilizzo dei mate-
riali adoperati.
L'impostazione mentale con cui il Caravae_
gio alfronta la tela ancora intatta non troù
riscontro nel diverso atteggiamento del Man-
lì'edi. Infatti durante la prima maturità ro_
rnana il Merisi non sembra impostare le fi_
gure sulla base di disegni preliminari, ma
! ostruisce le proprie composizioni diretta_
IÌìente e alla prima, sulla tela, con stesure a
,rlio. Per questo al di sotto dello strato pitto_
:'ico visibile si evidenziano talvolta in radio_
crafia redazioni precedenti del tutto diverse
,la quelle definitive. I1 Manfredi, invece, per
;rranto r isul ta da quesla piccola campionatu-

:J. non parte mai senza un'idea costruttiva
r,recisa; i suoi pentimenti sono qeneralmente
: i  p iccola ent i tà e non r iguardaìro modif iche
: i  dat i  composi t iv i  essùzial i ,  ma solo di

particolari, si vedano ad esempio la mano
del flautista nel Concerto degli Uffizi, le dita
di Caino nel Caino e Abele della palatina.
Il pitíore dimostra tuttavia minor sicurezza
rispetto al maestro; sente il bisoeno di cr_,r_
reggere. raschiar via ad esempiJ una testa
per rifarla sopra (come nel liutista del Con_
certo d,egli Uffizi cancellare con pennellate
di gesso una zona e ridipingerh jcome'nel
polso di Caino della Palatinal, mentre il Me-
risi non toglie la prima stesura sottostanre
anche quando non lo convince a pieno, ma
vr torna sopra con modifiche talvolta basila_
ri, eseguite con grande libertà e sicurezza di
tocco. Il Caravaggio ha drastici ripensamenti
sulla tela (l'esempio piu importante è rap_
presentato dal Marti io di San Matteo in San
Luigi dei Francesi), iÌ Manfredi, da parte
sua. corregge le minuzie.
Un'altra diversità di metodo è riscontrabile
nell'uso differente che i due pittori fanno
dell'incisione. Assai frequente nelle opere
romane del Merisi, viene da lui utilizzata
senza ricorrere a cartoni per fissare la posi_
zione delle figure e delle teste, per tracàiare
gli scorci più arditi o per souolineare le rif i-
niture di particolari decorativi. Nel Manfredi
l'uso dell'incisione è riscontrabile in uno so_
1o dei cinque dipinti esaminati, il. Caino e
Abele, e nel caso del corpo di Caino si può
interpretare come un probabile riporto sulla
tela di un disegno o cartone preparatorio
c.he egli stesso può aver eseguitodaila figura
del giustiziere nel Martiio di San ManJo dr
San Luigi dei Francesi.
Per quel che concerne la definizione, la
chiusura delle parti a incarnato, i metodi del
maestro si differenziano da quelli del segua_
ce. Il Merisi procede eseguendo uno sùato
unitario bruno-rossiccio di terra d,ombra su
tutta la preparazione della tela e poi vi torna
con colo-ri sempre più chiari fino alle lumeg.
giature finali date con pigmento bianco pu-
ro; il contorno degli incarnati si viene a aàU-
neare lasciando visibile lungo il bordo una
striscia sottile di preparazione bruna; talora
si presentano riprofilature soprastanti ese_
guite però sempre con terra d'ombra che

imita la tonalità della preparazrone sott,,!Ì-i.
te. Il Manfredi invece esegue sulla Pr-r:.:
zione un disegno a pennello con colc,rr '..-r
a olio, con un primo abbozzo chiarost.-i:a
a tratteggio (come si vede nella fisura rii
con turbante deI Cristo rra i dottoi d-gL [ '
f izi). Esegue poi gli incarnati analosaìn-.
al Caravaggio" cioé andando dasli -r ;:. ,
fondo a cercare sempre più i coìori .:r:r
f ino ai tocchi f inali di bianco puro. {r,t:-. ' ,
g l i  lascia emergere la prof i latura :o l t r , - t l : .1
che però non ha i l tono bruno di Cara, er
gio.  ma è nera:  anch'egl i  v i  r i torna =, , : . : .
ma con i l  pennel lo intr iso di  nero a ol i , ,  r : .
to fluido per riprofi lare alcuni contorr.- ,r,.
me nel volto del Cristo nel dipinto Cn,i,; rrl
pare alla Madre dopo la Resunezion" ,i. ,
lezione privata).
La successione delle campiture nei clue :r.
sti procede ugualmente dal fondo ver:, r lr i
gure antistanti; le zone pittoriche situare ._
retro (prime cronologicamente ad rr::-:
eseguite) sono delineate nella loro interezz.
e poi parzialmente coperte dalle stesuri :.,,
prastanti (come si può vedere nell 'uont,,, i ,, l
turbante del Cisto tra i dottoi deeli t tji:
in cui  la f ronte prosegue sotto i l  copi i .  ar , , , .  ,
nell 'addome dell 'Estare nella Alleeoia,ie.. ' ,
quattro stagioni di Dayton).
Infine Caravaggio utiTizza pennelli più rr,,r
bidi e setole più fini di quelli del llaniied
ed usa un ol io solvente pi l  f lu ido con i l  , ì  ; - r
le ottiene superfici levigate e perfette.
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Allegoria
delle quattro stagioni
Davton (Ohio)" The Da-rton Art Instiiute

(Cat. n. .l)

ll presente referto ti ricavato dalla rela-

ziunc . t t l l , '  ,  ont l iz ionì  t le l l 'op, ' ra e"egrr ì -

ta presso l ' Intermuseum Laborator l .

Oberlin. Ohio, a cura cli Richard D.

BLrt 'k  e James Horns (2 lugl io 1973).

Il supporto è formato da un'unica stri-
scia tli tela di lino ar cnte trama regola-

re piuttosto fitta. di dimensioni di

134.9 r  90.8 cm e di  20-24 f i l i  per

t'entirnetro.
Il filo. abbastanza ritorto. non presenta
ringrossi. ll dipinto è stato rintelato
(medinnte t tn at lesivo a basc act luosa)

corì una tela di lino piuttosto vecchia

rlalla tramaturiì an(Ìor più sottilc cli

cluella originale.
Durante rluesta operaziotìe. avventlta in

data imprecisata.  ma norì  molto recen-
te. la tela è stata ridotta tli alt:uni centi-

metri su tuttì c c{uattro i lati (non com-

pare piÌr il bortlo che leniva piegato ed

inchiodato al margine del telaio). Il te-

laio in legno ò rinforzato da due traver-

-.e perpendicolari tra di loro.
Lo stato di conservazione del film pitto-

rico è discreto; una quantità moderata

di lacune di varie misure sparse su tutto

il dipinto emerge in radiografia.
La preparazione (analizzata con l'ausi-

lio di aìcunc cross-secrions) mostra due
strati scuri sovrapposti stesi a spatola

<:ontenenti gesso. colla e pigmento ne-

ro-t'arbonc e ocra gialla. Sul dipinto ò

presente un sottile strato di vernice (a

l ,asc di  resina t taturalcì  leggermcnte in-

giallita che in aLcune zone causa una

leggera increspatura cleila superficie. Il

craquelé ha un reticolo piuttosto irrego-

lare. con scodelline non molto sollcvate

di  d iametro medio di  0.3 cm crrca.
I-a problematica tecnica piir tromplessa

relativa a (luest'opera riguarda la pre-

senza di  due strat i  d i  p i t tura entrambi

legul i  r ' , 'n r tn m"r l ium dal le caral te l i - t i -

chc chimichc antiche. che in alcune zo-

ne venÉ(ono a sovrapporsi uno sull'altro

determinando rlei cambiamenti di colo-

re (ad esempio il panneggio grigio clella
figura delì'Estatc giace su di uno strato

rosso sottostante. come sotto al panncg-
gio rcrde della Primavet'a si evidenzia

uno strato cremisi) .
Si pr.rò pensare a un inte.rvento succes-

sivo dell'autore o, in altcrnativa. chc gli
strati sottostànti last'iati int'ompiuti dal

pittore. siano stati portati a termine po-

co piir tardi da altra mano come suppo-

ne Richard E. Spcar (1975. pp. 5-19).
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Lettura del la radiosraf ia

L'analisi radiografica ha cvidenziato
numerosi pcntimenti; la barba della fi_
gura dell'lnverno era originariamente
assai più lunga di quanto appaia nel di_
prnto e prosegue per un certo tratto sot_
to_il panneggio dell'abito: il profilo del
volto della personificazione àeil,Esrate
era piìr esteso verso destra e nei suoi
capcI i  epn presente nel la pr ima ste.ura
una treccta, mentre una delle due spi_
ghe di grano è stata cancellato. D.,"
mcle situate sotto lo specchio a destra
scmbrAnO cSScre SlAle Un r ipensamenlO
dt:ll 'autore: risultano dipinte sulla stesu-
ra pittorica del tavolo, mentre il resto
della frutta è eseguita direttamente sul
colore di  [orrdo del la preparazione.
\el  pet to e nel  braccio s in istro del la f i_
gura dell'Estal{, sono particolarmente
visibili dei cambiamenti nella profilatu-
ra degli incarnati. Anche la bordatura
del liuto è ripresa due volte.
Il dito medio del liutista che ad occhio
nudo risulta piegato indietro, figurava

iiy"c" 
11 una prima stesura, .esa leggi-

bile dalÌ'indagine radiograficu, ui"i..
all'anulare e quindi p.oieitato rn avanti.
Alcune zone dipinte proseguono sotto
al t re secondo ;  cr i tcr i  d i  so\rapposiz iu_
ne già esaminati. Ad esempio il contor-
no dell'addome dell'Estate può essere
ben distinto sotto la sua veste, così co_
rne le dita dell'Autunno si possono di_
scernere fra i capelli della primavera.
Emergono anche in quest'opera Ìe tipi-
che lumeggiature date per toni successi_
\r sempre piir chiari, con i caratteristici
totchi  f inal i  d i  b iacca pura.
l l  model lato è reso con pennel late cor-
pose e guizzanti colpi di luce, che si ri_
trovano nella delineazione anatomrca
del torso deì Caino nel dipinto Caino e
.1bele eli Pitti e nel cosraro di Cristo del
dipinto raffigurantc Cisto appore alla
.lfadre d.opo la Resunezione ài coÌlerio_
ne privata.

Particolare della frutta
(Cat.  n.  3) .



Concerto
Firenze. Calleria deglì Llfizi
(Inv. dep. n. 155)
(Cat. n. 6)

Il supporto è formato da due tele aventi

trama regolare. di dimensioni di l3l x

190 cm complessivi e di 7 fili per centi-

metro. Queste due strisce di teÌa sono

giuntate in senso orizzontale a circa 30

centimentri dal bordo inferiore del qua-
dro (si tratta di una tela di 100 x 190

cm ed un'altra di 30 x 190 cm).
Il filo, non molto ritorto, presenta sia

lungo I'ordito che lungo la trama, dei

ringrossi a fuso tipici delìa canapa o del
coione, variabili in lunghezza da pochi
centimetri ad alcune decine di centime-
tri. Il dipinto è stato rintelato con una
tela a trama piùr sottile della tela origi-
nale ma piuttosto rada"
Reca a tergo i seguenti numeri scritti a

mano: 1095 verde, 839 rosso, 126 ne-

ro.  67 4 rosso. 774 rosso.
La tela oresenta anche un intarsio sotto

la mano del  [ iut isra,  in basso a s in istra.
Il telaio, moderno, in legno, presenta

ouattro etichette cartacee incollate (re-

lative alla spedizione del dipinto alla

mostra di  Mi lano, o recant i  i  numeri  de-
gl i  Inrentar i  C.R. e ìBS0).

Lo stato di conservazione del film pitto-

rico è assai scadente; la pellicola pre-

senta in{atti un ribollimento del colore

con conseguente distacco di scagìie che

P. Dal Poggetto nel 1970 riteneva do-
vuto ad una "pessima pulitura' antica;

oggi si è piùr propensi a credere che taÌe

effetto sia stato causato dall'eccessivo

calore sofferto dal dipinto durante I'o-

perazione di stiratura conseguente alla

rintelatura. Non è possibile accertare la

data di esecuzione della rintelatura.
La superficie pittorica mostra frequenti

cadute di colore in corrispondenza del-
le linee di contatto con il telaio. Altre
pi t ' t 'o le mancanze compaiono su tul ta ìa

pe[ l icola:  queste uì t ime sono state rein-

tegrate durante il restauro pittorico del

dipinto (con conseguente verniciatura)
eseguito nel 1970 da R. Berretti.
Sul quadro è attuaìmente presente una
vernice piuttosto spessa e ingiallita.
11 cru,quelé si dirama in un reticolo irre-

golare dalle isole non molto sollevate di

diametro medio di 1 cm. Sopra il libro

al centro della composizione è visibilt'

un craquelé concentrico, indice proba-
bilmente di un colpo subito dal dipinto
in quel punto.
Fotografie: ante-restauro l97O nn.
11329, 126790, 154407, 154408;
post-restauro 1970 n. 162992.
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Lettura della radiografia

al I'Lautista. particolare (4 lastre)
b) Suonatore di liuto, particolare
(4 lastre)

a) Nella radiografia del Flautísta emer-
gono pentimenti in entrambe le mani;
quella sinistra presenta infatti un dito in

sovrannumero (peraltro visibile anche
ad occhio nudo perché svelato); la ma-

no deslra presenta inrece una correzio-
ne nelÌa posizione del polpastrello del
dito indice.
ll volto del flautista manifesta una dop-

pia profilatura nella zona del mento e
dclla bocca.
Lc lumeggiature della veste del suona-
tore sono esegui te t  on maggior rapidi tà
rispetto a qrrelle presenti nel Cristo tra i

dottoi; sr:no stati impiegati due tipi di

pennelli: uno piatto a punta larga (1.5

cm circa) con il quale è stata data la

biacca in pennellate rapide e nervose,

raggrumate e dense di materia ed un
al l ro a punta f ine.  intr isu con una pi t lu-
ra molto liquida.

b) NelÌa radiografia del Suonatore di

ljato compaiono a disturbare la lettura

le scritte dei numeri presenti a tergo

delìa teìa (di essi fanno parte anche le
due linee orizzontali che fuoriescono
dal bordo inferiore destro del liuto).

Un grosso pentimento emerge nella te-
sta del liutista che sembra esser stata
grattata via nella prima stesura (se ne
vedano i segni neri in radiografia) e ri-
dipinta sopra; ciò sembra confermato
dalle notevoli discordanze fra la misura
del collo elalarghezza deì volto.
Tale procedimento non trova riscontro

nella prassi esecutiva del Caravaggio (si

veda anche nelìa scheda del Caino e
Aóele). Nella prima stesura la testa si

t rorava probabi lmentc in una posiz ione
ancor piìr scorciata e reclinata indietro.
Le pieghe ampie che si allargano sopra

la spalla deÌ suonatore sono state ese-

guite sopra la manica sottoslante piÌl
stretta, visibile per intero in radiografia.
Le pennellate seguono il ductus già esa-
minato nel Flautkta. Le lumeggiature
sono date per sovrammissione di toni
sempre piùr chiari e sempre più ricchi

di biacca; modo tipico di lumeggiare di
Cararaggio e dei  suoi .eguaci .



Cristo tra i dottori
Firenze. Galìeria degti  Uif izi
( Inv.  1890, n.767\
C.R. n.  4207
lCat. n. B)

Lettura della radiografia

a) Figura di uecchio a d.estra
particolare (4 lastre)
bl Figura d.i unmo a sinistra
particolare (4 lastre)

d,i Gesù,

di Gesù.

a) Dalla lettura della radiografia non
compaiono pent iment i  nel la igura del
vecchio in pr imo piano che invec.e pre-
senta una veste modellata con maestria
e particolare accuratezza; non emerge
negl i  a l t r i  quattro dipint i  f iorent in i  un
panneggio comparabi le per per iz ia tec-
nica con questo, che risulta notevol-
mente superiore agli altri, più meditato
nell'esecuzione e di altissima oualità
maler ica.  I  chiar i  e gl i  scur i  r isul tano
dali con maggiore sicurezza: i passaggi
di tono sono meno bmschi e più sfuma-
l i  gradualmente.  sempre tramite l 'ag-
giunta di maggiori quanrilà di biacca fi-
no ai pochi essenziaìi colpi di luce ese-
guiti con biacca pura.
Neìle due figure con turbante a destra
si nota un pentimento; il copricapo del
vecchio antistante era infatti orisinaria-
mente ideato più piccolo ed è sìato al-
largato in seguito, tanto che il volto del-
la figura che sta dietro prosegue al di
sotto delle pennellate del turbante.

b) La figura di uomo a sinistra di Gesir
che scrive su un libro presenra una
doppia prof i latura di  tu l to i l  conlorno
del turbante. Ha iÌ volto indefinito e
presenta incomprensibili chiazzature
nere verticali in corrispondenza del na-
so e della bocca.

Questa figura mostra anche una parti-
colare l ipologia di  lumeggiatura .u l  col-
lo; si tratta di un tratteggio fitto eseguito
a pennellatine piccole cariche di colore
che si intersecano fra di loro.
I pennelli impiegati in questo dipinto ri-
sul tano essere uno grosso. pial lo a pun-
ta larga (circa 2 cm) con il quale sono
state eseguite tutte le campiture di base
del dipinto, ed uno piccolo, dalla punta
sottile, intriso di colore molto diluito nel
medium oleoso (sorta di velatura), con
il quale il Manfredi tornava ad eseEuire
sempre con pennelJate molto Ibeie e
rapide i tratti fisionomici dei volti, le lu-
meggiature o le decorazioni delle vesti.
I voÌti presentano una particolarità tec-
nica: ìa campitura di base è stesa a
pennellate che non seguono I'andamen-
to dell'incarnato ma hanno una direzio-
ne diagonale.
La luce è ottenuta attraverso la sovrao-
posiz ione di  strat i  p i t tor ic i  contenent i
pigmento bianco (biacca) in quantità
( ' rescente.  f ino agl i  u l t imi  tocchi  d i  lu, .e
eseguiti a biacca pura.
Non sono emerse incisioni.

Il supporto è costituito da un'unica stri-
scia dì tela, di dimensioni 129,5 x ),90
cm, che presenta tramatura reqolare di
9 f i l i  per cenr imerro:  i l  f i laro iÀpiegato
sia per I'ordito che per la trama è omo-
geneo e non presenla r ingrossi .
Il dipinto è stato rintelato a pasta nel
gennaio del  ì970 da S. Tair i  e G. To-
gnaccini presso il Gabinetto Restauri
della Fortezza con una teÌa dalla tessi
tura assai più fitta di quella originale.
\on si evidenziano giunture della tela
né toppe o intarsi.
Il telaio oggi visibile, moderno, in le-
gno, è stato collocato nel novembre del
1969; lungo i suoi bordi sono incollate
cinque etichette cartacee (che riportano
i  numeri  degl ì  Inrentar i  C.R. e lB90 o
relative alla spedizione alla mostra di
Cleveland).
Lo stato di conservazione del film oitto-
r ico or ig inale è generalmenle mediocre;
limitate cadute di colore con conse-
guente reintegrazione si possono osser-
vare in varie zone del dipinto, partico-
larmente sulÌa manica del personaggio
in primo piano a destra. I danni mas-
gior i  sono stal i  causat i  da una r intelatu-
ra (anteriore al 1970) che aveva qià re-
so i l  colore " 'coi lo e spugnoso ,  come
emerge dalla relazione sul resrauro ese-
guito in occasione della esposizione del
dipinto alJa mostra "Cararàggio e cara-
vaggeschi nelle Gallerie di Firenze".
del  1970.
In questa occasione il quadro fu sotto-
posto ad una velinatura a resÌna. a una
fermatura del colore a cera, e ad una
pulitura, a cura di M. Giove. con una
soluzione di dimetil (300/o), xilolo
(50o/o), trementina con ausitio di piridi-
na l2oo/ol .
Sul dipinto è ora presente una vernlce
piuttosto ingiallita che ne altera parzial-
mente i  valor i  cromal ic i .
Il craquelé si dirama in un reticolo irre-
golare, molto fitto, dalle isole non trop-
po sollevate, di diametro di 0,5 cm.
Fotografie: ante-restauro 1970 nn.
154449, l6r0B6-96. 154450.
l,61982 (durante Ìa pulitura).
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Lettura della riflettografia
all'infrarosso

a) - Voho di uomo con turbante
(lato destro del dipinto)

b) - Volto d.i uomo con turbante
(situato sotto al precedente)
c) - Testa d,i uecchia
(zona centrale del dipinto)

a) L'uomo con il turbante nell'angolo in
alto a destra del dipinto presenta due
part icolar i  interessant i  che si  r iscontra-
no anche neìia radiografia. Quasi tutto
il volto prosegue anche sotto al coprica-
po della persona ritratta sotto di lui, ini-
z ia lmente ideato di  d imensioni  minor i :
I'occhio destro di questa figura non è
mai stato eseguito. Uno strano tratteg-
gio emerge sul collo di questo perso-
naggio a rivelare forse la presenza di un
sottostante abbozzo di chiaroscuro ese-
guito con pennellate scure (ma la scarsa
ìeggibi l i tà del ìa r i i let tograf ia non per-
mette di affermarlo con sicurezza).
Anche il mento è visibile nella sua inte-
rezza sotto il pigmento scuro che lo co-
pre parzialmente in luce visibile.

b) L'uomo con il lurbante situato nel di-
pinto suÌ lato destro al centro mostra la
presenza di tutta la fronte dipinta sotto
al copricapo ed un pentimento neÌl'ese-
cuzione degÌi occhi inizialmente ideati
di dimensioni maggiori e leggermenie
spostati verso destra.

c) Nella testa di vecchia emergono due
grosse lacune una sotto all'occhio de-
stro e I'altra sull'occhio sinistro e sulla
grrancia sot toslantc:  esse appaiono in r i -
flettografia di colore opposto; quella di
destra r isul la nera poi thé è stata reinte-
grala con solo pigmento pi t tor i ,  o uni lo
a rernice.  mentre queìJa di  s in is l ra ap-
pare bianca perche sluccata e poi  re in-
tegrata con colore.
Sopra la bocca sono visibili due mac-
chie nere (forse originariamente il pitto-
re pensava di eseguire una figura virile
con i baffi).
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Caino e Abele
Firenze, Galleria Palatina
(Inv. 1890, n.5842)
G.R. n. 2326
(Cat. n. 13)

Il supporto è costituito da un'unica stri-
cia di tela, di dimensioni di 77I x 122
cm, che presenta una tramatura piutto-
sto regolare di l0 fiti per centimetro.
Lo spessore del filo non è costante e
presenta sia lungo I'ordito che lungo la
trama notevoli ringrossi a fuso tipici
della canapa o del cotone. Queste diso-
mogeneità del filo si manifestano per
lunghezze variabili da qualche centime-
tro a decine di centrimetri, raggruppate
in fasce orízzonla\. Il dipinto è attual-
mente rintelato a pasta con una tela
dalla tessitura molto più fitta di quella
originale. appostavi in data imprecisata
ma anteriormente al restauro del 1970
(durante il quale la rintelatura venne
"revisionata").

Sopra la spalla sinistra della figura di
Caino si evidenziano delle macchie nic-
colissime di forma quadrata. chiare. di
materiale molto radiopaco, a contatto
con la tela originale, che rappresentano
iì modo in cui la preparazione gesso-
colla penetra nell'armatura delÌa tela.
Sulla tela di rifodero si lrovano scritti
con inchiostro nero tre numeri: 2106,
2403,293*.
Sul telaio moderno. in legno. sono in-
collate tre etichette cartacee che ripor-
tano i numeri degli Inventari lB90 e
C.R.
Lo stato di conservazione del film oitto-
rico è generalmente buonoi piccol'e la-
cune si possono osservare con maggior
frequenza nel volto di Caino, nella zona
centrale del dipinto sopra I'avambrac-
cio sinistro di Abele e nella fascia infe-
riore del quadro.
L na leggera increspatura della pelìicola
pittorica è causata dalla vernice sopra-
stante che sembra esercitare un'azione
di contrazione sul dipinto.
L'opera appare verniciata in modo po-
co accurato; sono infatti presenti colatu-
re di questa spessa vernice nell'angolo
in alto a destra e in genere nella zona
Dassa.
ll craquelé si dirama in un reticolo piut-
tosto regolare; le scodelline sono molto
nllevate ai lati e presentano un awalla-
mento centrale dovuto con molta oroba-
bilità all'azione di arricciamento causa-
a dalla vernice . L'ampiezza media del-
le scodelline è di I cm circa.
Fotografie: ante-restauro 7970 nn.
154397; 154398; postrestauro 1970
u 160125.

Lettura della radiografia

Mosaico di n. lB lastre raffieuranti
I ' in lera composiz ione del  d lp into.

La lettura della radiografia ha manife-
stato subito due particolari anomalie; la
prima riguarda la presenza di un mate-
riale radiopaco (probabilmente gesso)
sul polso sinistro di Abele; è ipotizzabi-
le che l'artista abbia eseguito in una
prima stesura le dita pitr lunghe nella
mano di Caino e poi ne abbia cancella-
to la porzione che r i teneva in eccesso,
coprendola con un leggero strato proba-
bilmente di gesso e ridipingendovi so-
pra I'incarnato del polso.

Questo particolare procedimenro, come
anche quel lo di  raschiare v ia una zona
già dipinta pr ima di  tornarci  sopra con
una nuova stesura pittorica (si veda la
lettura radiografica del Concern), è
alieno dalla tecnica operativa moÌto piìr
sicura del Caravaggio, che spesso rivela
all'esame radiografico gli abbozzi sotto-
stant i ,  anche di  d iversa impostazione.
nascosti semplìcemente ailiaverso la
nuova redazione pittorica.
Sempre nelle analomie compaiono nu-
merose riprese delle profilature, parti
colarmente evidenti nell'avambraccio
sinistro, nella testa e nell'omero di Cai-
no, neÌ braccio sinistro, nella spalla si-
nistra sul gomito e nella spalla destra di
Abele.
Alcune zone dell'incarnato presentano
anche una profilatura eseguita con nero
di vite (anche qui emerge la distinzione
tecnica dal Caravaggio che spesso la-
sciava visibile Ìungo il bordo delle ana-
tomie la preparazione bruna del fondo
oppure ripassava tale margine con terra
d'ombra, ottenendo una tonalità molto
simile a quella della preparazione. Il
Manfredi torna sul bordo con pennella-
te di  nero di  v i te) .
Le pennellate risultano ben intrise di le-
gante oleoso (alcune raggiungono lun-
ghezze ragguardevoli), ma piuttosto cor-
pose e dense (i pennelli lasciano i segni
delle singole setole). Due tipi di pennet-
li sembrano esser stati impiegati per
questa composizione: uno pjatto. a pun-
ta larga (circa I cm) dalle setole grosse
con cui il pittore ha eseguito le princi
pali campiture; I'altro sottile dalla punta
mollo fine con il quale sono stati dati
tutti i tocchi luminosi sugli alberi a sini-
stra, sulle dita e sulle unghie, sulle nu-
vole e sulle piante in basso a destra.
Le lumeggiature sono date per toni suc-
cessivi sempre più chiari (sempre più
intrisi di biacca); le pennellate finali,

eseguite con biacca pura, sono stese
per coÌpi di luce rapidi e guizzanti (co-
me appare nell'incarnato del Cristo del
quadro Cruslo corùpare alla Madre d,opo
la Resurrezione\.
La seconda anomalia è rappresentata
da una profilatura, radiograficamente
nera, di tutto il corpo di Caino delle
spalle e delle braccia di Abele. Essa è
indice di mancanza di spessore che pe-
rò non appare in luce visibile o raden-
te. Si tratta quasi sicuramente di un'in-
cisione eseguita con una punta di legno
o di  ferro (o comunque con un maler ia-
le non radiopaco come sono ad esem-
pio piombo e argentoì sulla preparazio-
ne ancora piuttosto bagnata (presenta
infatti sfrangiature lungo il bordo in-
ciso).

Questa incisione può essere servita al-
I'artista come disegno o traccia durante
la fase esecuúva; anche qui notevole è
la differenza di approccio fra il Manfre-
di ed il suo maestro Caravaggio; si sono
infatti incontrate incisioni simili (con
punta di legno su preparazione bagna-

ta) anche nel Merisi (K. Christian*n.
I986. pp. 421-4451. ma in genere - :
tratta di sommari abbozzi delle lin,-
pr incipal i  del la composiz ione nrerrr : -
qui tutti gli incarnati sono conrplera-
menle prof i ìat i  con un incis ione ( . ' ,nr : -
nua (come se i l  p i t tore avesse r iponar,
un cartone).
Il Manfredi sembra aver tratto libera-
mente un disegno a dimensioni  qua..
natural i  del la f igura del  g iust iz iere n-.
Martirio di San Matteo di Cararagiri,' :r
San Luigi dei Francesi. Il suo modellar,.,
richiama infatti con notevoli risoondrn-
ze l ' impostazione del  corpo di  ia in, ' .  ; -
cui misure sono ridotte di circa 2 3 r-
spetto al giustiziere caravaggesco. L'in-
c is ione sembra poi  esser stata r ipa--au
con una profilatura di nero di vite rme-
no radiopaco del gesso o degli altri t,-
lori soprastanti e quindi causa del ri:u-
tato radiograficamente nero della .u,j-
detta incisione). Questa bordatura nrre
fuoriesce in alcune zone dall'incarnar,
del Caino.

9)



Cristo appare alla Madre

dopo la Resurrezione
Firenze, collezione Privata
(Cat. n. 13)

ll supporto è formato da due slrisce di

tela a trama regoìare piuttosto grossa

ma di spessore notevolmente disomoge-

neo, che in alcune zone arriva addirit-

tr.rra a raddoppiare, mostrando in ìuce

rat lente una ser ic di  cordonature or iz-

zontali.
L'armatura è formata da 7-B fili Per
centimetro. La giuntura tra Ie due stri-

sce di tela corre orizzontalmente sopra

la testa del Cristo a circa 30 cm dal

bordo esterno suPeriore.
l l  d ip into r isul ta r intelato a pasta in

epoca non molto recente; la tela di rifo-

dero ha una tramatura notevolmente

piir fitta di quella originale. Inoltre pre-

senta una toppa rettangolare di 10 x l5

cm circa di foderatura, al centro del di-

pinto, tra le teste del Cristo e della Ver-

gine, lungo la direttrice diagonale del-

l 'ombra.
La tela originaÌe era leggermente piùr

stretta: un'aggiunta (di circa 2-3 cm) è

stata eseguita su tutti e quattro i lati del

dipinto al momento del rintelaggio.

Il telaio in legno è di fattura piuttosto

antica. Sul retro della tela è presente

un numero scritto a mano in bianco:

3866.
La pellicola pittorica è in buono stato di

co.iervazione. Al di sotto deÌla figura

di Cristo e di una parte del volto della

Madonna si evidenziano stesure irrego-

lari di materiale radiopaco che impedi-

scono una chiara lettura del film pittori-

co; tale materiale risulta inglobato nella

tessitura del supporto ed appare steso

dal centro verso I'esterno; I'indagine ra-

diografica permette di stabilire che taìe

sostanza (probabilmente gesso) è coilo-

cata sul retro della tela originale a con-

tatto con quella di rifodero.

Sul  d ip inro è presente una rernic iatura

non troppo ingiallita che ne permette

ancora una buona leggibiìità.

lI craquelé si dirama in un reticoìo irre-

golare che segue un leggero andamento

orizzontale e verticale; il diametro delle

scodeìline varia di grand'ezza da zona a

zona da 0,2 cm a I  cm.

Alcune zone degli incarnati presentano

una profilatura eseguita con nero di vi

te, già notata nel Caino e Abele'

Lettura della radiografia

a\ Torso deL Cisto particolare (6 lastre)

b) Bruttr delLa Vergine particoìare

(4 lastre)

Al di sotto del torso del Cristo è presen-

tc una stesura irregoìare di materiale

radiopaco (con molta probabilità gesso)

che impedisce una chiara lettura del

film pittorico; tale materiale è apposto

sul retro delìa tela originale a contatto

con quella di rifodero'
Risul ta comunque r  is ib i ìe un pent imen-

to nell'esecuzione del volto di Cristo (ri-

prese consistenti si manifestano soprat-

tutto nella zona inferiore del collo, in

<'orrispondenza delìa clavicola).

Nella spalla di Cristo, quello che può

apparire come un probabile pentimento

risulta invece essere semplicemente una

svelatura della fascia muscolare. Le lu-

meggiature sono stese per toni  sovrap-

po.ìi di colori sempre piii chiari, fino

alle pennellate finali di biacca pura,

stese con fare piuttosto nervoso (come

appare anche neì modellato del Caino)

u to.po. con un pennello piatto dalla

punta larga: le lumeggiature bono poi

rifinite da pennellatine piìr minute ese-

guite con un pennello a punta sottile e

con un impasto molto più liquido.

Il busto deìla Madonna è risultato di

lcttura piir difficile. Se infatti gli incar-

nati (volto e mani) possono rientrare nei

canoni delÌa tecnica manfrediana, gros-

se perplessità emergono aì momento

della lettura tecnica deÌ manto; esso ri-

sul ta infart i  esegui lo con una pi t tura

molto liquida e {luida, stesa in camprtu-

re piatte sottostanti su cui poi sono state

eseguite lumeggiature di due tipologie

diverse: i  colpi  d i  luce sono stal i  s lesi

con un pennello piatto. a punta larga

appena intriso di colore molto liquido,

dalo su una superf ic ie pi t tor ica ancora

non bene asciutta (sfumato nel colore

sottostante); le lumeggiature delle vesti

sono poi state riprese con un pennellino

dalla punta molto sottile che con un im-

pasto liquido insistentemente è tornato

piir volte su di una stessa linea per otte-

nere I'effetto desiderato; non emergono

quindi i colpi di luce rapidi e decisi evi-

denziati nelle opere precedenti. ma una

meticolosità fino ad ora aliena dalla

prassi operativa del Manfredi; ciò po-

trebbe far pensare che il quadro. la-

sciato incompiuto. sia stato finito da al-

tra mano o ripreso dal pittore stesso in

un momento diverso.

Il volto della Madonna risuìta poco leg-

gibile per la presenza del materiale ra-

diopaco sul retro della tela originale'
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DEni tecnici dell'esame
radiografico

Dati tecnici dell'esame
rifl ettografi co all'infrar.osso

Le indagini radiografiche sono state effettuate
presso l'Opificio delle pietre Dure, Soprinten_
denza ai Restauri di Firenze a cura ai îffr"a"
Aldrovandi e Ottavio Ciappi.
Apparecchiatura radiogiafica: Rich. Seifert &
Co. Amburgoo fornito di tubo Macletr au Sé fr,
20 mA
Dosimetro: M-GIL della Mucchi-Gilardoni di
Mandello Lario - Como
Distanza tubo radiogeno-oggetto: ló0 cm (in mo-
do da ricoprire fino a 6 lastre)
Tensione: 5 mA
Corrente: 3l Kv (al fine di ottenere dati tra di lo_
ro comparabili, si è operato utilizzando la stessa
tensione_anodica per tutte le tele)
Tempo di esposizione: 150 secondi
Pellicola: 3M, di tipo R2 in lastre piane di 30 x
4O cm.

Tutti i dipinti esaminati risultano rintelati ma il
loro supporto originale si manifesta ."-o." 

"il'.-same radiografico sono forma di 
"n. 

."i" Ji .ì_
gature chiare e scure perpendicolari fra loro.
Le quattro opere hanno manifestato numerose
mancanze di colore, riconoscibili come puntina_
ture radiograficamente scure.
Si sono evidenziati anche alcuni pentimenti sia
nei dettagli anaromici che nei prnrreggi J;[; ;;_
sti. Infine una lettura migliore a.t ài"t,r. d"ll"
pennellate e delle lumeggiature hu f""ilit.to iiu_
naljsi dei procedimenti operativi dell,artista.
Alfr"do Aldrouand,i e Ottaaio Ciappi.

l:,r,ndaqrni 
radiografi che del dipin to raffi gu rante

L Alregon-a ctel,l,e qua,ttro stagioni di Dayton sono
state cffettuate presso I'Intermuseum' Labora_
tory, Oberlin, Ohio (U.S.A.) nel 1973.

Le indagini riflettografiche all'infrarosso sono
state eseguite presso il Laboratorio di indaqini
scientifiche della Galleria degli Uffizi. 

o--'-

Si ringraziano vivamente per il gentile aiuto for_
nito al momento della leùura ael dati tecnicl ì
Dr- Antonio Paoluc-ci (già direttore à"fib-pin"iJ
delle Pietre Dure di Firenze) e l.Ing. Maurizio
Seracini della E.DLTECH.
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